SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Dentro siete pieni di ipocrisia e di iniquità
Nell’uomo tutto è dal cuore. Se il cuore è puro, la sua bocca è pura, la sua mente è pura, le sue labbra sono pure. Se invece il cuore è impuro, mente, labbra, bocca sono impure. Un cuore impuro trasforma in impurità ogni cosa, anche le cose più sante, più vere, più sacre. Cosa vi è di più sacro, di più santo, di più vero dell’Eucaristia? Eppure il cuore non puro anche l’Eucaristia trasforma in opera di falsità e di egoismo. Cosa vi è di più vero della Parola di Cristo Gesù? Anche questa il cuore impuro la riduce a menzogna, a falsità, a pensiero della terra. San Giacomo insegna che il cuore è come la Geenna infernale e la bocca il suo cratere. 
Fratelli miei, non siate in molti a fare da maestri, sapendo che riceveremo un giudizio più severo: tutti infatti pecchiamo in molte cose. Se uno non pecca nel parlare, costui è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Se mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo dirigere anche tutto il loro corpo. Ecco, anche le navi, benché siano così grandi e spinte da venti gagliardi, con un piccolissimo timone vengono guidate là dove vuole il pilota. Così anche la lingua: è un membro piccolo ma può vantarsi di grandi cose. Ecco: un piccolo fuoco può incendiare una grande foresta! Anche la lingua è un fuoco, il mondo del male! La lingua è inserita nelle nostre membra, contagia tutto il corpo e incendia tutta la nostra vita, traendo la sua fiamma dalla Geènna. Infatti ogni sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati e sono stati domati dall’uomo, ma la lingua nessuno la può domare: è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio. Dalla stessa bocca escono benedizione e maledizione. Non dev’essere così, fratelli miei! La sorgente può forse far sgorgare dallo stesso getto acqua dolce e amara? Può forse, miei fratelli, un albero di fichi produrre olive o una vite produrre fichi? Così una sorgente salata non può produrre acqua dolce (Gc 3,1-18). 

Il cuore solo Dio lo può purificare. Solo Lui può crearlo nuovo, santo, innocente, senza macchia. Lui lo crea per opera del suo Santo Spirito. Lo Spirito Santo è però il frutto di Cristo e della Chiesa. È il frutto del suo corpo mistico. Se la Chiesa, in ogni suo figlio, non produce, non fruttifica lo Spirito Santo, non lo versa dal suo costato aperto, squarciato dalla lancia del suo amore per i fratelli, l’uomo rimane con il suo cuore vecchio. Possiamo anche scomunicare il cuore di pietra. Ci possiamo anche separare da esso prendendo le giuste misure pastorali. Ma se non produciamo noi lo Spirito Santo, non è fallito il cuore di pietra, Siamo falliti noi che non lo trasformiamo in un cuore di carne. Il fallimento è nostro non suo. Gesù ha assunto nel suo cuore tutti i cuori di pietra per trasformarli in cuori di carne. Questa trasformazione Lui la compie ogni giorno attraverso il cuore del cristiano, che è cuore del suo corpo. 
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti alla gente; di fatto non entrate voi, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrare. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi. Guai a voi, guide cieche, che dite: “Se uno giura per il tempio, non conta nulla; se invece uno giura per l’oro del tempio, resta obbligato”. Stolti e ciechi! Che cosa è più grande: l’oro o il tempio che rende sacro l’oro? E dite ancora: “Se uno giura per l’altare, non conta nulla; se invece uno giura per l’offerta che vi sta sopra, resta obbligato”. Ciechi! Che cosa è più grande: l’offerta o l’altare che rende sacra l’offerta? Ebbene, chi giura per l’altare, giura per l’altare e per quanto vi sta sopra; e chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che lo abita. 22E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso.

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima sulla menta, sull’anéto e sul cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste invece erano le cose da fare, senza tralasciare quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma all’interno sono pieni di avidità e d’intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l’interno del bicchiere, perché anche l’esterno diventi pulito! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomigliate a sepolcri imbiancati: all’esterno appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni marciume. Così anche voi: all’esterno apparite giusti davanti alla gente, ma dentro siete pieni di ipocrisia e di iniquità (Mt 23,13-28). 
Il cuore di pietra produce questi frutti svelati da Gesù a farisei e scribi. Li ha prodotti e sempre li produrrà. Spetta al cristiano impedire che questo avvenga. Come? Producendo lui tanto Spirito Santo per la loro trasformazione in cuori di carne. Possiamo prendere ogni distanza dal cuore di pietra. Dobbiamo però sempre ricordarci che è nostra missione farlo divenire di carne.
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